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Da Palazzo Vecchio unanime la richiesta del Consiglio e dei parlamentari 

SOLLECITATA L'APPROVAZIONE 
SENZA TAGLI DEL BILANCIO 

Primo incontro del sindaco e dei capigruppo con gli eletli alla Camera ed al Senato • Gabbuggiani rileva la gravità 
della situazione finanziaria del Comune e degli enti locali - La piena concordanza sulla necessità di misure urgenti 

Da Palazzo Vecchio è par­
tito la richiesta dei rappre­
sentanti del Comune e dei 
parlamentari , per una rapida 
approvazione del bilancio di 
previsione per il '76. Inoltre, 
: presenti hanno posto l'esi­
genza di una sollecita auto­
rizzazione del lancio del pre­
stito obbligazionario di 100 
miliardi, che consentirebbe 
— anche se utilizzato per 
« tranches » — l'attuazione di 
porte del programma rac­
chiuso nel «progetto Fi­
renze ». 

Ieri matt ina, alle 11.30. nel­
la Sala degli Incontri di Pa­
lazzo Vecchio, il sindaco e i 
capi gruppo consiliari, han­
no esposto ai parlamentari 
della circoscrizione Firenze-
P.stoia, la situazione finan­
ziaria del Comune e della 
finanza locale. 

All'incontro erano presenti. 
il vice sindaco Colzi. l'Asses­
sore alle Finanze Boscherini. 
1 senatori Bausi ( D O . Goz-
zini (per il gruppo indipen­
dente». Sgherri (PCI), i de­
putati Cerchi, Cerrina e Kai-
cieh del gruppo comunista. 

Hanno inviato la loro ade­
sione all'iniziativa il senato­
re Fenoaltea (alleanza laica). 
l'onorevole Pontello iDC), 
l'onorevole Mariotti (PSI) . 

Sulla base di una informa­
zione svolta dal sindaco si è 
sviluppata una ampia discus­
sione che ha manifestato il 
pieno consenso dei parlamen­
tari con l'iniziativa dell'Am­
ministrazione comunale di 
dare avvio ad una serie di 
rapporti più stretti sui pro­
blemi che via via si pre­
sentano. 

I parlamentari hanno di­
chiarato la loro disponibilità 
con le iniziative che si ren­
deranno opportune 

A conclusione della riunio­
ne il sindaco Gabbuggiani ha 
inviato a! ministro dell'In­
terno, onorevole Francesco 
Cossiga, il seguente tele-
m a m m a : 

« I partecipanti alla riu­
nione promossa da questa 
Amministrazione in data o-
dierna — gruppi consiliari e 
parlamentari circoscrizione 
Firenze-Pistoia — esaminata 
situazione finanziaria del Co­
mune di Firenze, invitano ur­
gentemente la Signoria Vo­
stra all 'esame e emissione del 
decreto relativo al bilancio 
di previsione 1076 confidando 
rispetto disavanzo proposto». 

« Un ulteriore ritardo de­
terminerebbe grave conse­
guenza per la vita di questa 
Amministrazione e interven­
ti att ività e servizi ci t tà di 
Firenze ». 

Nella sua relazione il sin­
daco ha ricordato come «tale 
incontro vuole essere il pri­
mo di una serie che ci augu­
riamo proficua nell'interesse 
del lavoro che ognuno di noi, 
a vari livelli è chiamato ad 
assolvere per adempiere ai 
doveri che abbiamo nei con­
fronti della collettività ». 

La finanza pubblica oggi è 
ordinata non secondo il prin­
cipio costituzionale ma se­
condo il duplice principio del 
più rigido centralismo e del­
la più net ta distinzione fra 
finanza statale e finanza re­
gionale e locale. Basti pensa­
re che mentre nel 1938 le en­
t ra te destinate agli enti lo­
cali rappresentavano il 20"~e 
circa di tut te le entra te del­
lo Stato, nel 1975 il rappor­
to sembra non superi l'I 1.507=. 
E' da considerare poi che il 
tipo di interventi sociali, cul­
turali che vengono svolti og­
gi non hanno confronto con 
quelli che venivano effettua­
ti nel 1938 che erano di gran 
liinsa inferiori. 

Gabbugmani ha detto che 
i! Comune di Firenze ad og­
gi non ha ancora il proprio 
b.lancio di previsione ed è 
quindi impossibilitato ad at-
tu.ire pienamente il program­
ma politico stabilito con il 
bilancio deliberato dal Con-
si4. o comunale il 13 febbraio 
scorso 

II ritardo nell'approvazione 
da parte del ministero del 
Bilancio di previsione "76 ci 
ha costretto a contenere la 
spesa e cioè dell'ammesso del 
1975. 

II sindaco ha ribadito che 
l'assurdità di una eventuale 
riduzione su', bilancio 1976 
che potrà e.^ere imposta dal­
la C.F.L. dovrà trovare tut­
te le torze politiche unite nel­
l'impegno di far si che il 
pro'T.imir.a possa essere n-
sr> ' fa:o cons.derando che il 
medesimo era già s ta to pro­
porlo ;n una visione di estre­
ma r:d.mensionamento della 
.-.pwa corrente: aver impegna 
to al 30 giugno quanto era 
Mi to ammesso per tu t to il 
1975 oer servizi quali l'acque­
dotto" (I, 3 031.473.247). la re 
fe/.ione scolastica <L. 1 mi 
liardo 353 082 937». le ooere di 
manutenzione <L. 2 459.996.283» 
ecc. i cui costi hanno subito 
incrementi del I0 20-25rf nel 
giro di pochi mesi, dimostra 
la necessità assoluta di ve­
der confermati i consapevoli 
stanziamenti deliberati dai 
Consiglio comunale: un ridi­
mensionamento potrebbe vo­
ler dire -a paralisi dei ser­
vizi. 

Nel corso della riunione è 
(riama notizia che l'autoriz­
zazione di un prefinanziamen­
to di 15 miliardi dovrà ser­
vire soltanto per il pagamen 
to degli stipendi. Si andrà 
avanti fino a settembre, ma 
tut t i i servizi non potranno. 
s tando così le cose, essere 
mantenut i . 

Dopo uv. accenno alla poli­
tica accentratrice e di esau 
torazione della cassa depositi 
e prestiti (l'incidenza del tas­
so d'interesse bancario per il 
Comune sale quest 'anno a 12 
miliardi), il sindaco ha ri­
chiamato le misure richieste 
dall'ANCI. Le più immediate 
possono essere cosi sintetiz­
zate: . 

O Prefinanziamento degli 
enti su affidamento dei-

te cassa depositi e prestiti 

per i bilanci a tu t to il 1976; 1 

A Immediata attuazione con 
^ pagamento anticipato del­
le somme at t r ibui te ai Comu­
ni per il 1976 in base alla leg­
ge n. 189 del 26 4-1976: 
£\ Determinazione da parte 
" del ministero del Tesoro 
concordemente alla Banca di 
Italia di tassi agevolati nei 
finanziamenti e prefinanzia­
menti degli enti locali; 

f \ Finanziamento e devolu-
" ^ zione del fondo di risa­
namento entro il 1976 a fa­
vore dei bilanci deficitari; 
f \ Possibilità di inserire nel- | 
' • ' la riserva obbligatoria 
degli istituti di credito i ti- I 
toli dalle Amministrazioni de- ! 
gli enti locali; ! 

© Consapevole utilizzazione j 
delle s t ru t ture comunali ' 

per realizzare la riscossione ! 
dei tributi dovuti allo Stato I 
e non ancora introitati . j 

Per quelle a più lungo ter- j 
mine si richiede: | 

— Il consolidamento del 
deficit degli enti locali a lun­
ga scadenza: 

— il t rasferimento del get­
tito ILOR e la gestione del-
l'INVIM agli enti locali; 

— l 'aumento delle en t ra te 
sostitutive nella misura mi­
nima del 35' i. 

Nel dibatti to che è seguito 
è stata manifestata da tut t i 
la disponibilità ad operare per 
rimuovere questa situazione. 

Landò Conti ( P R I ) : questi 
incontri sono molto opportu­
ni. A parte i giudizi che si 
possono dare sul passato, oc­
corre guardare avanti . Fra le 
misure più urgenti occorre 
andare ad un consolidamen­
to del debito degli enti locali. 

Fianni Conti ( D O : a no­
me del mio gruppo aderisco 
all'iniziativa del sindaco. Non 
si poteva fare diversamente. 
Al di la degli schieramenti 
occorre affrontare con deci­
sione questo nodo. 

Bassi (PLI) : è necessario 
mobilitare tu t te le energie 
per avviare una politica di 
riforma anche in questo set­
tore ove gli enti locali sono 

| fatti carico delle esigenze dei 
lavoratori. 

Tasselli (PDUP) : la politi­
ca del sistema, che privile­
gia le banche a danno della 
cassa depositi e prestiti, ri­
sponde ad un modo di es­
sere che non può continua­
re. In questa situazione le 
amministrazioni di sinistra 
hanno portato avanti una po­
litica corretta e di lotta. 

Cecchi (PCI) : occorre su­
bito rimettere in cantiere la 
382, che non può essere vista 
separa tamente dal problema 
urgente della riforma della 
finanza locale, che riveste un 
cara t tere di unitarietà. Ci fa­
remo carico, nel Parlamento 
e nelle comissioni di questo 
nodo fondamentale per la vi­
ta del paese. 

Gozzini: Il gruppo senato­
riale della sinistra indipen­
dente — che vanta la presen­
za di amminis t ra tor i costitu­
zionalisti — si farà carico di 
questo decisivo problema. 

Bausi (DC): non posso che 
assicurare la disponibilità as­
soluta. nell 'autonomia del no­
s t ro gruppo, ad operare per 
la rapida approvazione del bi­
lancio e per affrontare il 
problema della finanza lo­
cale con urgenza. 

Un incontro utile e profi­
cuo, cui ne seguiranno altri. 

Esaminato 
lo Statuto 

del Consorzio 
intercomunale 
Il comitato di coordina­

mento del P IF (Piano In­
tercomunale Fiorentino) ha 
iniziato l'esame della boz­
za di statuto del costituen­
do consorzio intercomunale 
per la pianificazione ur­
banistica. Al consorzio 
aderiscono, oltre al Comu­
ne di Firenze, i Comuni 

.di Bagno a Ripoli, Bar&t-
rino, Calenzano. Cantagal-
lo, Campi, Carmignano. 
Fiesole, Greve, Impruneta, 
[.astra a Signa. Montemur-
lo. Poggio a Caiano, Pon-
tassieve. Prato, S. Cascia-
no, Scandicci, Sesto, Si-
gna, Vaglia. Vaiano, Ver-
nio. La riunione di ieri 
ha avuto un carattere in­
terlocutorio: è stato cioè 
dato mandato ai tecnici del 
PIF di coordinare lo sta­
tuto con la legge regionale 
sui comprensori, onde evi­
tare il crearsi di doppioni. 
Il problema ritornerà al­
l'attenzione del PIF nel 
prossimo settembre. 

Riunione 
Anci-URPT 

sulla 
finanza 
locale 

La grave situazione deter­
minata dalla crisi della fi­
nanza locale sarà al centro 
di una riunione congiunta dei 
consigli direttivi regionali del­
l'Associazione nazionale co­
muni italiani (ANCI) e del­
l'Unione regionale province to­
scane (URPT). La relazione 
Introduttiva sarà svolta dal 
presidente della provincia di 
Firenze. Franco Ravà presi­
dente dell'Unione province ita­
liane (UPI) . La riunione è 
stata fissata alle ore 17,30 di 
venerdì 23 luglio, presso la 
sede della Provincia di Firen­
ze via Cavour, 1. 

Nel l 'annunciare l'iniziativa 
11 presidente regionale del-
l'ANCI. compagno Lohengrin 
Landinl. sottolinea il valore 
e l'estrema importanza del 
problema di fronte ad una si­
tuazione di crisi che si è an­
data ulteriormente aggravan­
do. come dimostrano le ripe­
tute prese di posizione recen­
temente espresse da più par­
ti. Una situazione di crisi 
che coinvolge oltre ai gran­
di Comuni (come ha ampia­
mente confermato l'incontro 
di Napoli) tut t i gli enti loca­
li della Toscana e del Paese, 
spesso sull'orlo della parali­
si. e che impongono quindi 
un'azione ferma e d unitaria 
s t re t tamente collegata.ad un 
ampio e forte movimento di 
massa. 

Proprio per porre questi 
problemi, che sono al centro 
del dibatt i to politico nel mo­
mento in cui è in corso la 
formazione del nuovo gover­
no dopo il voto del 20 giu­
gno, si è r i tenuto necessario 
procedere alla riunione con­
giunta del due direttivi regio­
nali dell'ANCI e dell 'URPT. 

Presentata alla stampa la proposta della la Commissione consiliare 
* — • - • • • • I - . - —.. I I.» . _ , . . . . . , , , . , , . _ . „ , . , _ . . . . . . - - • — • • I • • ^ 

Disegno di legge «unificato» 
per i comprensori in Toscana 

Il testo illustrato dal consigliere Malvezzi • Il contributo di tutti i gruppi democratici alla elaborazione del pro­
getto - Strumento di programmazione e di intervento sul territorio - Larga consultazione prima del dibattito in aula 

Il progetto per la reali/./.a ! 
zione dei comprensori su tut­
to il territorio regionale è | 
unitario. Le indicazioni per la ' 

sono dunque concepiti come 
emanazioni dirette dei comu­
ni, delle Province e delle co­
munità montane. Ai comitati 

, corretta attuazione della ri­
forma della pubblica animi-

I lustrazione ». 
Il progetto prevede dunque 

attuazione del fondamentale i comprensoriali competono la ' la formazione di consorzi vo-

I rapitori appartengono ad un'organizzazione criminale 

La comunità sarda della Calvana 
estranea al rapimento Baldassini 

Gli abitanti dei monti pratesi subiscono continue perquisizioni e interrogatori da parte della polizia — Let­
tere anonime indicano come nella zona sia sorta una psicosi contro questi pastori chiusi nelle loro tradizioni 

Lettere anonime ai giorna 
li e agli inquirenti, dopo l'ar­
resto di due pastori sardi 
implicati nel sequestro Bal­
dassini, spronano a «cerca­
re i sardi » anche per il rapi­
mento De Sayons. 

Una sorta di caccia alle 
streghe, che si sfoga contro 
la presenza della comunità 
sarda in Toscana sul mon­
ti della Calvana, sopra Pra­
to. 

Casi, mentre da un lato sia­
mo di fronte ad una delin­
quenza spietata, falsamente 
politicizzata che usa tu t te le 
armi per l'eversione, come 
dobbiamo purtroppo conti­
nuamente registrare in cro­
naca. dall 'altra assist iamo al­
la tendenza a scaricare le 
« colpe » su una comunità di 
immigrati che non hanno sa­
puto inserirsi nel tessuto 

della regione, r imanendo tal­
volta chiusi nelle loro tradi­
zioni. 

Il tentativo, quasi, di non 
voler vedere e di non voler 
ammet tere quello che oggi 
realmente accade nella no­
s t ra regione come nel resto 
dell 'Italia, sospettando il più 
debole, chi non ha r-r.puto 
inserirsi nel nostro ambiente 
sociale. E' per questo che 
i monti della Calvana. terra 

j brulla e desolata del Pratese, 
I che offre possibilità ormai so-
i Io alla pastorizia, da qual-
i che tempo balzano insisten-
I temente alla ribalta delia cro-
j naca in occasione di seque-
| s tr i e di delitti misteriosi. Le 
| case della zona sono state 

perquisite più volte 
I pastori che abi tano nel­

la Calvata giustamente pro-
! testano, scrivono lettere al 
i giornali, chiedono di essere 

lasciati in pace. Nessuno du-
I bita o sembra dubitare del-
I la loro onestà, ma fatti nuo-
I vi portano sempre a riper-
; correre le s t rade de'.la Cai-

E' stato eletto dal direttivo 

Bertelli segretario 
regionale del PSI 

I! PSI ha eletto il nuovo ' della candidatura Benelli. 
segretario regionale in To- i Lupetti (PI ) . Checcucci e 
scana. E* Paolo Benelli. tren- . Ferracci (FI) , mentre Ba- i dotti 
tasei anni, dal 1966 segreta 
n o di sezione e dirigente di 
parti to a Prato, dal 1970 al 
1976 vicesindaco di Prato, ca­
rica dalla quale nello scorso 
febbraio si era dimesso per 
assumere l'incarico di vice 
segretario regionale, attual­
mente membro supplente de'. 
Comitato centrale del parti- ; 
to. L'elezione del nuovo se- j 
gre :ano è avvenuta a'. ter- t 
mine d; un lungo dibatt i to | 
che ha impegnato tut to i! ! 
comitato direttivo regionale. \ 
r.unito a Itonta d: Mugello 
e presieduto da Guido Torri- | 
giani. 

Il direttivo ha approfondi­
to la situazione generale de! 
P5I dopo il 20 giugno ed i 
problemi po'.itico organizzati­
vi i 

Conclusa la discussione pò- | 

gnoli (FI) ha dichiarato un 
voto di astensione pur assi­
curando a Paolo Benelli sti­
ma e piena disponibilità alla 
collaborazione. All 'unanimità 
è s ta to poi proceduto all'ele­
zione del nuovo esecutivo re­

vana alla ricerca di una pre­
sunta verità. 

Di questi monti gli inqui­
renti si incominciarono ad 
interessare all'epoca del ra­
pimento del bolognese Fran­
cesco Segafredo, nel novem­
bre del '74. 

Il 10 novembre 1975 venne 
rapito Piero Baldassini. il gio­
vane industriale pratese. Le 
prime batute della polizia ven­
nero compiute sui monti del­
la Calvana. 

Chiediamo al vice questo­
re del commissariato di Pra­
to dottor Landolfi. come mai 
fu deciso di iniziare proprio 
da quella zona, se esisteva­
no dei sospetti. « Niente di 
particolare — ci risponde — 
era per la configurazione geo­
grafica del territorio, una ter­
ra "squallida", brulla, poco 
abitata, ma piena di grot­
te e di possibili rifugi ». 

Il 2 febbraio un pastore 
e sua figlia, Natalino e Lo­
rella Sechi, vengono barbara­
mente uccisi. Le indagini ri­
prendono serrate. 

La Calvana è abi tuata in 
gran par te da pastori sardi, 
che hanno ritrovato sui mon­
ti del Pratese una terra mol­
to simile a quella dove sono 
nat i . Hanno mantenuto co­
si le stesse coltivazioni io stes­
so lavoro, che avevano prima 
di dover emigrare verso ter­
re più propizie, con le stes­
se abitudini e la stessa vi­
ta della loro terra, senza po­
tersi veramente integrare nel­
l 'ambiente toscano.Vanno in 
città solo per vendere i pro-

dei loro lavoro, scen­
dono a Pra to due o t re vol­
te la se t t imana per andare 
al mercato, e si ritrovano ne­
gli stessi posti, negli stessi 
bar. tut t i assieme. Su questa 
gente, di cui tutti lodino 
l'operosità, sono stati faiti 

g:onaìe. che risulta composto , £»„>,.- o - ^ n , ; , n ™ . M ' „ ,„„ 
dai compagni: Bagnoli (FI) . \ %TZ^™\?^1\;":™; 

! BerchieUi <LU». Buffoni 
<MS>. Checcucci (FI) , Cirri 
I A R ) , Ferracci (FI) . Lupi 
«MS». Picciott i iS I ) . Papuc 
ci (PI) . Pieri (PT>. Bavaglia 
(SI) e Tancredi (FI) . 

11 documento presentato da 
Tonini contiene un riferi­
mento critico agli at t i che 
hanno caratterizzato la ses­
sione del CC. « deviando il 
significato della stessa mozio­
ne e. in particolare, la so­
pravvivenza di gruppi eredi 
delle disciolte componenti » 
e nella «sofisticata riparti­li: ica — informa un eomu 

meato ufficiale — dopo l'ap- I zione delle cariche in omag 
probazione unanime di un ' gio a regole di gruppo»; l'a'.-
documento presentato da Ser- ! t ro documento, presentato da 
gio Lupi, relativo allo scio- \ Bagnoli. Benelli e Ferracci 

e all'uccisione del Sechi. 
Eppure la cosa c e n a è 

che i piccoli delinquenti che 
scorrazzano per Prato non 
provengono mai alia w m u 
nità delia Ca»vana. P-? " ,i.-
dunque dovrebbero na. fon ­
dersi fra loro quelii pili te 
nubili agguerrit i? 
L'arresto avvenuto a San Ma­
rino, dei due pstori sardi. 
che avevano con loro died 
milioni del riscatto Baldas­
sini. ha riaperto di nuovo il 
capitoo « Calvana ». Gli ar­

restati , Salvatore Ghisu. 25 an­
ni. e Giovanni Batt ista Pi­
ra. 26 anni , sono originari 
di Orune, in provincia di 

gretari delia Federazione di 
Grosseto (Tonini» e di P.-
stoia (Niccolai) e da Bacci 
( P I ) . Berchielh (LU). Buf­
foni (MS). Colzi iF I ) . Fon-
tane'.ii (LI» e Serafini (S I ) ; 
l 'altro dai vicesegretari regio-
n.V.i uscenti Bagnoli e Be 
nelli e dal segretario della 
Federazione di Firenze Fer­
racci. Il primo documento ha 
ottenuto 23 voti contrari . 14 
favorevoli e 3 astensioni. Il 
secondo documento è s ta to 
approvato a maggioranza 

Successivamente, sempre a 
maggioranza, è s ta to eletto il 
nuovo segretario regionale. 
Al momento della elezione 
si sono dichiarati a favore 

presa «dell'iniziativa autono­
ma del PSI nella sinistra ita­
liana ». 

Al di là dei documenti, I* 
opinione dichiarata di nume­
rosi ed autorevoli membri del 
direttivo socialista è che. a 
differenza di quanto avvenu­
to a Roma, al Comitato cen­
trale, si è avuto nel direttivo 
regionale un dibatt i to che 
ha registrato oltre ad un 
certo superamento degli sche­
mi correntizi, la formazione 
di una linea di maggioranza 
e di una di minoranza. La 
stessa elezione del nuovo se­
gretario è avvenuta nel ri­
spet to di queste posizioni ar­
ticolate. 

Molte cose sono possibili. 
come quella che per orga­
nizzare il rapimento Baldis-
sini i banditi avessero un uo­
mo nella zona 

Ma. in ogni caso, si trat­
ta di una organizzazione Je 
linquenziale che, se in C a ­
vana può aver t rova 'o . even­
tualmente un provvisorio ri­
fugio, non si nasconde certo 
su quei monti . Si t r a ' t a di 
gente al di sopra di ffgni 
sospetto che può trovare in 
luoghi molto più accoglienti 
un a l t re t tanto , e forse più 
sicuro riparo. 

Silvia Garambois 

Precipita 
nel vuoto 
dal quinto 

piano 
Un uomo è precipitato dal­

la finestra del quinto piano | 
della sua abitazione a Pra- . 
to. schiantandosi al suolo. J 
Rocco Antonio Castelluccio. | 
38 anni, muratore, viveva so- t 
lo nella casa di via Billi 4. ! 
Vedovo, aveva affidato i suoi 
tre figli a dei parenti. Il 
gravissimo incidente è acca­
duto alle 3.15 della notte di 
domenica. Gli inquirenti 
escludono l'ipotesi del suici­
dio anche perchè l'uomo ave­
va un nuovo progetto matri­
moniale. 

Sembra che nella notte il 
Castelluccio si sia sentito ma- ] verno regionale per i provve 

atto politico e istituzionale so­
no contenute infatti in una 
proposta di legge t unifica­
ta » a cui hanno lavorato per 
lungo tempo e con positivi ri­
sultati tutte le forze demo 
cratiche rappresentate nella 
Assemblea regionale. 

Il testo della legge correda­
to da un primo schema ipo­
tetico di zonizzazione è stato 
illustrato ieri ai rappresen­
tanti della stampa dal presi­
dente della prima Commissio­
ne consiliare permanente, 
Walter .Malvezzi. Presenti al­
l'incontro anche i consiglieri 
Stanghellini per la DC, Bion­
di per il Pd'UP, Passigli per 
il PRI, Mazzocca per il PSDl. 

Schema 
unificato 

Lo schema unificato del di­
segno di legge è il risulta­
to di tre differenti ipotesi 
presentate nel corso della pri­
ma legislatura dalla Giunta. 
dal gruppo de e dal gruppo 
socialdemocratico. L'intenso 
lavoro condotto a termine nei 
giorni scorsi dalla prima 
Commissione ha permesso la 
elaborazione di una proposta 
« aperta » che unifica le esi­
genze espresse da tutti i grup­
pi democratici. Il valore di 
questo lavoro e del suo e ap 
prodo » unitario che ha supe­
rato per una questione così 
importante gli schemi del 
dualismo maggioranza opposi­
zione. è stato più volte sotto­
lineato nel corso della confe­
renza stampa. 

Il testo di legge non è del 
resto rigido: ipotesi alterna­
tive di un certo peso sono 
inserite per quegli aspetti sui 
quali le forze politiche hanno 
espresso valutazioni non ri­
conducibili ad unità. Sarà 
compito del successivo dibat­
tito e della verifica — che si 
prevede ampia e impegnati­
va — sciogliere questi nodi 
per giungere ad una stesu­
ra definitiva. 

Al di là delle diverse for­
mulazioni di singoli articoli 
il progetto di legge ribadisce 
orientamenti di fondo unitari 
di grande rilievo. 

In primo luogo — come ha 
ricordato il presidente Mal­
vezzi — il disegno compren-
soriale giunge a definire il 
processo «costitutivo» dello 
istituto regionale, come det­
tato con chiarezza dall'arti­
colo 88 dello statuto. Ma il 
provvedimento non è solo un 
importante atto istituzionale 
e si qualifica come adempi­
mento politico destinato ad 
orientare nel suo comple to 
la futura attività dell'ente Re­
gione. In base a questa inter­
pretazione — sancita nelia 
legge — il comprensorio sa­
rà uno strumento di program­
mazione sovraeomunale. in­
terlocutore privilegiato del go-

adozione di programmi plu­
riennali di sviluppo socio ivo 
nomico. i piani di assetto ter­
ritoriale. i piani di interven­
to settoriale, la approvazione 
degli strumenti urbanistici. 
Altre funzioni deriveranno da 
leggi regionali di riforma e di 
delega, mentre un settore di 
competenza specifico sarà co­
stituito nel coordinamento del­
le funzioni delegate agli enti 
locali. 

Si viene ad individuare in 
tal modo il comprensorio co­
me punto di passaggio indi­
spensabile del processo di de­
centramento del potere pub­
blico. Non mancano certa­
mente le difficoltà e i pro­
blemi di fronte ad un dise­
gno di cosi vasta portata, in 
primo luogo la inadeguatez­
za della legislazione naziona­
le che non consente ai nuovi 
organi comprensoriali la as­
sunzione di una piena perso­
nalità giuridica. 

« Di fronte a questi pro­
blemi — ha detto Malvezzi — 
la legge si muove con il ne­
cessario realismo e prudenza 
tenendo conto dei limiti in­
valicabili, ma non rinuncian­
do a rivendicare nel suo stes­
so dettato l'obicttivo di una 

sovrap;x)M/.ioiii e frammenta­
zioni deleterie. Ma tutto que­
sto — l'esame dei particola­
ri — appartiene ad una fase 
successiva: ciucila fase che 
il presidente Malvezzi ha chia­
mato di € consultazione » • 
che si svilupperà nel prossimo 
mese di settembre per defi­
nire il testo finale del dise­
gno di legge. 

lontari tra comuni con una 
formula che consente alle 
nuove articolazioni territoria­
li di svolgere — nel quadro 
della attuale legislazione — 
non solo una funzione promo­
zionale, ma direttamente de­
cisionale e di intervento. 

Suddivisione 
comprensoriale 

Nel corso dell'incontro sono 
stati messi a fuoco altri pro­
blemi derivanti dalla futura 
introduzione della suddivisio­
ne comprensoriale. Intanto, 
tiuale rapporto con le altre 
istanze locali operanti nel ter­
ritorio? Il testo del progetto 
(ii legge pone q u o t i proble- j nei tempi utili, alla convo 
mi senza del resto prefigura- i cazione della Commissione 

Lagorio: riunire 
la commissione 

interregionale per la 
programmazione 

Il presidente dello Regio­
ne Toscana, Lelio Lagorio, 
a nome della Giunta ha in­
viato una lettera al ministro 
per il Bilancio e la program­
mazione economica per chie­
dere di voler provvedere, 

re soluzioni? eh non gli com-
| [>etono; l'indicazione di mas-
, sima è quella di un corretto 
I assetto dei vari livelli isti-
! tuzionali che salvaguardia e 
l potenzi in modo sostanziale 
j l'autonomia dei poteri locali. 
i In questo senso anche la zo-
| nizzazione — che deve essere 
| accuratamente studiata — de-
> ve tener conto di aggregati 
| preesistenti (come i distretti 
! scolastici e i consorzi socio-
i sanitari) perché siano evitate 

interregionale por la pro­
grammazione economica al 
fine di esaminare gli orien­
tament i relativi alla forma­
zione del bilancio dello stato 
per l'esercizio 19701977. 

Nella lettera il presidente 
Lagorio aggiunge che. nella 
stessa riunione, sarebbe mol­
to opportuno venisse affron­
ta to anche un esame della 
situazione che si sta veri­
ficando negli ospedali per 11 
mancato adeguamento del 
fondo nazionale ospeda­
liero 19751976. 

Al ritorno dal week-end 

DUE FIDANZATI 
IN UN INCIDENTE D'AUTO 

Il grave scontro tra la loro moto e un'auto nei pressi di San Godenzo 
La motocicletta è slittata sull'asfalto bagnato nell'affrontare una cur­
va - Il giovane è morto sul colpo, la ragazza dopo una breve agonia 

le. e si sia affacciato alla fi­
nestra del bagno per respira­
re un po' di aria fresca. Im­
provvisamente però avrebbe 
perso l'equilibrio cadendo nel 
vuoto per cinque piani. 

dimenti di delega, nuovo li- i 
vello di partecipazione dei 
cittadini. 

150 ore: 
conclusi 

gli esami 
di licenza 

Si sono conclusi gli esami 
di licenza media dei corsi 
sperimentali per lavoratori 
clic utilizzano le 150 ore in 

i materia di dirit to aìlo studio. 
i Gli esami hanno da to esi-
j to posi:levo in tu t ta la pro-
I vineia: infatti su 44 corsi di 
j media dell'obbligo che hanno 

visto la partecipazione di 
I ben 900 lavoratori, si sono 
j avuti il lOCr dei promossi, 
i con valutazione pressoché 

unica sia provinciale che in­
tercorso. Questo fatto è di 
particolare importanza poi­
ché è la prima volta che do­
po 3 anni di esperienza ab­
biamo. accanto ad una chiu­
sura dei corsi, concomitante 

Telegramma 
di Gabbuggiani 
per la tragedia 

di Subbiano 
Il sindaco Elio Gabbuggia-

appresa la tragica notizia 
da località Fonte al Bacegno 
dove sono scomparse nove 
vite umane, interpretando 1 
sentimenti della cittadinanza 

i fiorentina, ha espresso suo 
t t ramite il più sincero e vivo 
f cordoglio. 
l Questo avvenimento, dice 

Gabbuggiani. accaduto men­

n i . 

co ia chiusura dell 'anno sco-
\ e l l a proposta della prima j ; H £ t ; c o o n c h e i m u n i c a valu 

Commissione i comprensori » tazione. 

Luglio tra sole e pioggia 

Una giovane coppia di fi­
danzati ha trovato la morte 
in un incidente stradale al 
r ientro dal weekend. I due 
giovani che viaggiavano a 
bordo di una motocicletta 
si sono violentemente scontra­
ti con un'auto, probabilmen­
te a causa de! terreno reso 
viscido dalla pioggia. Il gio­
vane è morto sul colpo men­
tre la ragazza, dopo una bre­
ve agonia, è morta in una 
clinica di Pontassieve. 

Stefano Scarpa. 22 anni , abi­
tante in via Ermete Zacco-
ni 8, taxista, era anda to con 
la giovane fidanzata. Patri­
zia SUccioli. una studentes­
sa diciassettenne, abi tante a 
Scandicci. in via Amendola 19 
a fare una scampagnata. t r p J c p o p o l a z i o n i n r P t i n e Com 

La giornata di domenica. I memoravano l 'anniversario 
iniziata col sole, avevo spro d o ] l a Liberazione di Arezzo 
nato i due giovani ad an- j p d c i s u o i territori dai nazi-
dare con la moto in campa- . fascisti ci lascia profonda-
gna per passare la festa al- mente sgomenti. 
l'aria aperta. ' 

Con la Guzzi V dello Scar- ~ — — -
pa avevano raggiunto Casta­
gno d'Andrea, una frazione di ' 
San Godenzo. vicino a Pon- : 

tassieve. La pioggia li ave- | 
va sorpresi nel pomeriggio. ] 
perciò i due giovani avevano l 
deciso di aspet tare qualche ! 
ora per affrontare la stra- i 
da del ri torno. I 

Sono partit i dal paesino al j 
le 19.30 ma il loro viaggio è . 
dura to poco: dopo pochi chi- • 

i lometri l'asfalto ancora vi- j 
scido per la pioggia li ha ! 
traditi . i 

Il grave incidente dove i j 
due giovani hanno perso la vi- j 
ta è accaduto alle porte di : 
San Godenzo. ! 

Il ragazzo, alla guida del- ' 
la potente moto, con la gio- ' 
vane fidanzata seduta dietro ! 

Continuano con successo 
in tut ta la provincia ed In 
alcune sezioni cittadine le 
feste della s tampa comuni­
sta. Diamo di seguito l'elen-

. co delle iniziative in pro­
di lui. nell 'affrontare una cur- j gramma oggi, martedì. 
va. particolarmente s t re t ta ha I 

! per~o il controllo della sua I 
: moto II mezzo ha sban- ! 
1 daio paurosamente e senza , . .. , , ._,___ Ml n-,lm 
i „v,~ »„«„«,. .„, ,-,..;,- « ^ o ri. i c ' ° ; a l l e 2 1 torneo di palla­

volo; 21,30 proiezione del 
! da to a schiantare contro ina I fl.,1

m 4 ' F , l l i n i , .A ' ! l a r i
C 0 , ; d . ! : 

! vettura che stava provenendo I f j ^ , 2 2 . . * 6 " 3 p a r t e d e , l a t r ' ° -
:n senso contrario. Giovanni 
Vessan:. 35 anni , fiorentino, t 
alla zuida di una « 125 Fiat » j 

Prato 
Alle ore 19 torneo di cai-

logia teatrale: « 1976 la veri­
fica dei poteri » con M. Fab­
bri e musiche di L. Dalla. 

e "visto venire addosso la j r ? ? i a d i M ° ^ 9 n o ; a " 9 « 

Un tempo a fasi al terne quello che sta 
caratterizzando questa seconda metà di 
luglio. A momenti di caldo torrido, di sole 
e afa quasi asfissianti si a l ternano fasi 
della giornata in cui il cielo improvvisa­
mente si abbuia, si mette al brutto e si 
tinge di grigio come nei mesi autunnal i o 
invernali. Dalia instabilità delle vicende 
climatiche ed atmosferiche si potrebbe 
quasi credere di essere all'inizio della pri­
mavera, magari a marzo invece che in 
piena estate. Ma nei momenti in cui il 
sole riesce ad avere la meglio allora non 
ci sono dubbi: che siamo a luglio non oc 
corre andarlo a leggere sul calendario. 

I turisti non sembrano molto risentire 
di questa a follia » climatica e continuano 
Imperterriti nei loro girl per la ci t tà alla 
caccia di monumenti famosi, di ricordi da 
catalogare e di momenti da non dimen 
ticare. Del resto molti di loro, i più gio­
vani. quelli che viaggiano da una ci t tà al­
l 'altra con l 'autostop e che cosi percorrono 

Intere regioni, sono abi tuat i a ben al t re 
Tanche e non si '.asciano cerio impensie 
n r e da qualche improvviso mutamento di 
tempo. 

Tutt 'al più quando l'acqua viene giù 
improvvisa e quasi torrenziale possono dar 
vita a qualche « fuggi-fuggi » nel centro per 
finire poi accalcati nel primo bar acco­
gliente o sotto qualche loggione o al r iparo 
di un provvidenziale cortile di uno dei 
monumenti visitati. 

Non è certo comunque nemmeno da pen­
sare che cielo coperto ed acqua possano 
mettere in forse o disturbare un tipo di 
turismo cosi consistente ed affezionato co 
me quello degli s tranieri e del non stra­
nieri e Firenze, n fascino della ci t tà e 
delle sue bellezze non può certo nemmeno 
scalfirli una pioggia che passa e che lu t to 
sommato, forse, contribuisce a rendere una 
vacanza ancor più avvincente e a far 
calare un po' l'afa. 

moto e non ha potuto lare . 
nulla per evitarla. j 

I giovani sono s tat i cata­
pultati a terra dal forte urto. ; 
Lo Scarpa è morto sui col- j 
pò. i soccorritori lo hanno tro- | 
vato in un lago di sangue. | 
senza segni di vita. La Stac-
cioli. subito raccolta e tra­
spor ta ta al più vicino ospeda­
le, la casa di cura « Val di 
Sieve .> di Pontassieve. appa­
riva in gravissime condizioni. 
A nulla sono valse le cure che 
i medici le hanno immediata­
mente prodigato. 

Poco dopo il ricovero an­
che la povera giovane ha ces­
sato di vivere per le gravi 
lesioni r iportate. 

Sul luogo dell 'incidente, so­
no intervenuti i carabinieri di 
San Godenzo per i rilevamen­
ti del caso. Vessani, il con­
ducente della Fiat 125 contro 
la quale si è sch ianta ta la 
moto dello Scarpa, è fortu­
na tamente r imasto illeso 
mentre gravi danni ha ri­
portato il suo mezzo. 

Dai rilevamenti effettuati si 
è potuto stabilire che lo 
sbandamento della moto è sta­
to effettivamente dovuto al 
terreno viscido per la piog­
gia: lo Scarpa, la cui moto 
era piegata per affrontare la 
curva non è riuscito a tenere 
la 6txada. 

all'arena FGCI t Jazz caba­
ret Voltaire >. 

Calenzano 
Alle 21.30 recital di Gio­

vanna Marini . 

Castelfìorentino 
Alle ore 20 apertura degli 

stands; alle 21,30 tavola ro­
tonda su t Considerazioni sui 
risultati del 20 giugno»; sem­
pre alle 21.30 corsa podistica 
notturna; alle ore 22 serata 
di pattinaggio. 

Sieci 
Alle ore 19 apertura del 

festival; alle 21 dibattito po­
litico sulle prospettive del 
voto del 20 giugno, sono invi­
tati I rappresentanti dei par­
titi democratici. 

Limite sull'Arno 
(zona sportiva) 

Alle ore 18 torneo di pal­
lavolo; alle 21,30 conferenza 
dibattito sullo sport, con lo 
intervento del compagno 
Marco Balvestrini; sempre 
alle ore 21,30 « Resistenza 
una nazione che risorge • se­
conda parte. 

San Casciano 
Alle ore 21 recital di 

zoni con Rino Gaetana). 
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